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TRACCE PROVE SCRITTE 

I SCRITTO  

1. “L’Assistente Sociale deve contribuire a promuovere una cultura della solidarietà e della 

sussidiarietà, favorendo o promuovendo iniziative di partecipazione volte a costruire un 

tessuto sociale accogliente e rispettoso dei diritti di tutti”. (art. 33 del Codice Deontologico). 

Alla luce di quanto enunciato dalla deontologia professionale, il candidato illustri gli aspetti 

rilevanti nella programmazione dei servizi, in una specifica area di intervento, individuata a 

propria scelta.  

2. “L’Assistente Sociale deve contribuire allo sviluppo e al sostegno di politiche sociali 

integrate favorevoli alla maturazione, emancipazione e responsabilizzazione sociale e 

civica di comunità e gruppi marginali e di programmi finalizzati al miglioramento della loro 

qualità di vita favorendo, ove necessario, pratiche di mediazione e di integrazione”. (art. 36 

del Codice Deontologico). Alla luce di quanto enunciato dalla deontologia professionale, il 

candidato illustri gli aspetti rilevanti nella programmazione dei servizi, in una specifica area 

di intervento, individuata a propria scelta.  

3. “L’Assistente Sociale deve impegnare la propria competenza professionale per 

contribuire al miglioramento della politica e delle procedure dell’organizzazione di lavoro, 

all’efficacia, all’efficienza, all’economicità e alla qualità degli interventi e delle prestazioni 

professionali”. (art. 45 del Codice Deontologico). Alla luce di quanto enunciato dalla 

deontologia professionale, il candidato illustri gli aspetti rilevanti nella programmazione dei 

servizi, in una specifica area di intervento, individuata a propria scelta.  

II SCRITTO  

1. “Nel Piano di Zona viene prevista la costituzione di un tavolo tecnico per l’individuazione 

di strategie utili a contrastare il fenomeno delle nuove povertà emergenti nelle famiglie con 

minori a carico. L’assistente sociale viene incaricato di promuoverne l’attivazione e di 

coordinarne i successivi lavori. Il candidato illustri un’ipotesi di lavoro evidenziando gli 

aspetti metodologici propri della professione, nonché le strategie operative che intende 

adottare, per un efficace raggiungimento del mandato”.  

2. “Nel Piano di Zona viene prevista la costituzione di un tavolo tecnico per l’individuazione 

di strategie utili a promuovere il benessere negli adolescenti a rischio di devianza. 

L’assistente sociale viene incaricato di promuoverne l’attivazione e di coordinarne i 

successivi lavori. Il candidato illustri un’ipotesi di lavoro evidenziando gli aspetti 

metodologici propri della professione, nonché le strategie operative che intende adottare, 

per un efficace raggiungimento del mandato”.  

3. “Nel Piano di Zona viene prevista la costituzione di un tavolo tecnico per l’individuazione 

di strategie utili a promuovere il benessere nelle persone anziane parzialmente 

autosufficienti. L’assistente sociale viene incaricato di promuoverne l’attivazione e di 

coordinarne i successivi lavori. Il candidato illustri un’ipotesi di lavoro evidenziando gli 

aspetti metodologici propri della professione, nonché le strategie operative che intende 

adottare, per un efficace raggiungimento del mandato”. 


